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NOTA INTEGRATIVA
AL BILANCIO DI PREVISIONE  

2025-2027 

La presente relazione è predisposta in conformità alle disposizioni impartite dal Decreto 
Legislativo n. 118/2011 (art. 11 comma 5) e tenuto conto della deliberazione della Giunta 
Provinciale n. 2102 di data 16 dicembre 2024 avente per oggetto “Nuove direttive per 
l'impostazione dei bilanci di previsione e dei budget da parte delle agenzie e degli enti 
strumentali della Provincia”. 

Le previsioni di bilancio relative alle spese sono state formulate tenendo conto dei seguenti 
criteri: 

- sono state garantite le risorse per la copertura delle spese obbligatorie e per  
l’espletamento delle funzioni dell’ente come previsto dal Regolamento concernente 
l’ordinamento ed il funzionamento di IPRASE; 

- sono state stanziate le somme assegnate dalla Provincia per la realizzazione degli 
interventi vincolati, in particolare quelli cofinanziati UE FSE+ 2021-2027 e quelli finanziati 
dal GECT Euregio Tirolo-Alto Adige-Trentino. 

a) criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con 
particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le 
spese potenziali e al fondo crediti dubbia esigibilità, dando l’illustrazione dei 
crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo. 

Entrate

Le previsioni di entrata sono relative a: 

- trasferimenti correnti dal bilancio della PAT (cap.252200) in applicazione della L.P. 07/08/2006 
n. 5 art. 42 che coincidono con i trasferimenti stabiliti con deliberazione della Giunta 
provinciale n. 1795 di data 8 novembre 2024 “Approvazione del disegno di legge concernente 
"Bilancio di previsione della Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2025-2027" 
e dei relativi documento tecnico di accompagnamento e bilancio finanziario gestionale, nonché 
della Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza Provinciale (NADEFP) 
2025-2027”; 

- trasferimenti correnti dal bilancio della PAT (cap. 252732) per la realizzazione delle azioni a 
cofinanziamento FSE+ 2021-2027", trasferimenti stabiliti con deliberazione della Giunta 
provinciale n. 2157 di data 1 dicembre 2023. 



Si riporta di seguito la previsione di entrata suddivisa per anno finanziario: 

Descrizione Stanziamento 
2025 

Stanziamento 
2026 

Stanziamento 
2027 

Trasferimenti correnti dal bilancio  
della PAT (cap. 252200) 

630.000,00 530.000,00 530.000,00

- - - 

trasferimenti correnti dal bilancio 
della PAT UE-FSE+ 2021-2027 (cap. 
252732). 

1.500.000,00 1.500.000,00 1.000.000,00

Tutti i crediti di IPRASE (sopra esposti) sono verso amministrazioni pubbliche e pertanto non si 
procede alla quantificazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Non sono previsti accantonamenti per spese potenziali. 

Spese

Le spese correnti sono state stimate sulla base dei contratti in essere, delle spese necessarie per 
il funzionamento dell’ente e delle scelte effettuate in relazione agli obiettivi indicati nel Piano 
delle attività. 

Le spese in conto capitale, invece, si riferiscono a contratti già stipulati nell’anno 2024 mediante 
attivazione del Fondo pluriennale vincolato. 

Entrate e spese ricorrenti. 

In apposito allegato sono riportate le entrate e le spese ricorrenti tenuto conto di quanto indicato  
al paragrafo 9.11.3 del principio della programmazione.  

b) Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, dai mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall’ente. 

L’avanzo presunto vincolato al 31.12.2024 ammonta a complessivi euro 1.912.646,72 
interamente di parte corrente. 

Nel dettaglio, lo stesso è riferito a: 

 euro 2.392,90 relativo al finanziamento vincolato disposto dalla Provincia con 
deliberazione n. 2276 di data 13 dicembre 2022; 

 euro 21.920,00 relativo al finanziamento vincolato disposto dalla Provincia con 
deliberazione n. 2216 di data 7 dicembre 2023; 

 euro 12.575,80 relativo al finanziamento del progetto “Il mondo giovanile tra 
transizioni, sfide ed opportunità” (CUP C66E22000060005) delegato alla Provincia 
Autonoma di Trento dal GECT Euregio Tirolo-Alto Adige-Trentino, ai sensi delle 
deliberazioni della Giunta provinciale n. 424 del 25 marzo 2022 e n. 620 del 14 
aprile 2022; 

 euro 1.399.186,30 relativo al finanziamento concesso dalla Provincia per la 
realizzazione del progetto FSE+ 2021-2027 "Ricerca-azione e accompagnamenti 



esperti per una scuola sempre più innovativa" - CUP C79I23000430001 
(deliberazione della Giunta provinciale n. 2157 di data 1 dicembre 2023); 

 euro 476.571,72 relativo al finanziamento concesso dalla Provincia per la 
realizzazione del progetto FSE+ 2021-2027 "Formazione in servizio e sviluppo 
professionale per una scuola equa e di qualità" - CUP C79I23000440001 
(deliberazione della Giunta provinciale n. 2157 di data 1 dicembre 2023). 

c) Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato 
di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, dai vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 

Avanzo di parte corrente 

L’avanzo vincolato di parte corrente viene interamente riutilizzato per gli stessi progetti nei 
quali si è generato, ad eccezione dell’avanzo relativo: 

- al finanziamento vincolato disposto dalla Provincia con deliberazione n. 2276 di data 13 
dicembre 2022, che non viene applicato al bilancio di previsione 2025-2027 in quanto 
tale progetto si ritiene concluso al 31/12/2023; 

- al finanziamento vincolato disposto dalla Provincia con deliberazione n. 2216 di data 7 
dicembre 2023, che non viene applicato al bilancio di previsione 2025-2027 in quanto 
anche tale progetto si ritiene concluso al 31/12/2024. 

d) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 
ricorso al debito e con le risorse disponibili. 

Non sono presenti interventi per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili, come riportato nel prospetto “Elenco dei programmi per spese di investimento 
finanziati con le risorse disponibili”. 

e) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
comprendono anche investimenti in corso di definizione, le cause che non 
hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla 
definizione dei relativi crono programmi. 

Non sono presenti investimenti in corso di definizione con utilizzo di Fondo pluriennale vincolato. 

f) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore degli 
enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti 

IPRASE non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti ed altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti. 

g) Oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento 
che includono  una componente  derivata. 

Non sono previsti oneri e impegni finanziari. 



h) Elenco dei propri organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nei relativi siti internet. 

Iprase non ha propri organismi strumentali. 

i) Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale 

IPRASE non  possiede partecipazioni. 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie 
per l’interpretazione del bilancio 

Si descrivono in questo punto gli elementi riguardanti la conformità alle direttive per 
la formazione del bilancio di previsione per gli esercizi 2025-2027 

Nella predisposizione del bilancio di previsione 2025-2027 si sono rispettate le indicazioni 
stabilite dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 2102 di data 16 dicembre 2024 avente per 
oggetto “Nuove direttive per l'impostazione dei bilanci di previsione e dei budget da parte delle 
agenzie e degli enti strumentali della Provincia”. 

Di seguito vengono evidenziati i criteri di conformità del Bilancio di previsione 2025-2027 
dell’Istituto con le : 

3.A Direttive sul contenimento della spesa. 

a. CONTENIMENTO DELLA SPESA PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI E DELLE 
ALTRE SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Le direttive stabiliscono che su ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 le seguenti tipologie di 
spesa devono essere autorizzate in misura non superiore alla media della corrispondente spesa 
del biennio 2022-2023: 

1. Costi di funzionamento 

Costi relativi all’acquisto di beni e servizi per il funzionamento quali - utenze e canoni, locazioni 
(utilizzo beni di terzi), spese condominiali, vigilanza e pulizia (servizi ausiliari per  il 
funzionamento dell’ente), sistemi informativi, giornali, riviste e pubblicazioni, altri beni di 
consumo, formazione ed addestramento del personale, manutenzione ordinaria e riparazioni, 
servizi amministrativi, prestazioni professionali e specialistiche e altri servizi – unitamente alle 
altre spese di funzionamento quali le assicurazioni. 

Dai limiti restano esclusi gli acquisti di beni e servizi afferenti specificatamente l’attività 
istituzionale, quelli relativi all’attività commerciale nonché le spese relative alla gestione di 
nuove strutture. 



Dal prospetto si evince che il limite viene rispettato: dal calcolo è stata esclusa la spesa riferita 
all’hosting e manutenzione della piattaforma per la gestione dei contratti inerenti le attività 
istituzionali dell’Istituto (formazione e ricerca). 

2.  Incarichi di studio, ricerca e consulenza 

Le spese per l’affidamento di incarichi di studio, ricerca e consulenza non possono superare la 
media della corrispondente spesa del biennio 2022-2023. 

Dal limite restano escluse le spese indispensabili purchè connesse all’attività istituzionale, e le 
spese sostenute per la realizzazione di interventi cofinanziati per almeno il 50% da soggetti 
esterni, in particolare a valere sui fondi finanziati dall’Unione Europea. 

Per la definizione di tale limite si riportano di seguito i seguenti dati: 

L’Ente dichiara che le spese per l’affidamento di incarichi di studio, ricerca e consulenza, di cui 
all’articolo 39 sexies della L.P. n. 23/1990, ed escluse dal calcolo dei limiti, sono afferenti ad 
attività obbligatorie connesse all’attività istituzionale, vista la natura giuridica dell’Ente in quanto 
Istituto provinciale per la ricerca e la sperimentazione educativa e la formazione, o a spese per 
la realizzazione di interventi cofinanziati per almeno il 50% da soggetti esterni. 



3. Spese di natura discrezionale 

Trattasi di spese afferenti i servizi generali quali le spese per mostre, convegni, manifestazioni, 
sponsorizzazioni, pubblicazioni, iniziative di comunicazioni, spese di rappresentanza, ecc., ad 
esclusione delle spese sostenute per attività di ricerca. 

Tali spese non possono superare la media della corrispondente spesa del biennio 2022-2023. 

Dal limite restano escluse le spese indispensabili purchè connesse all’attività istituzionale, e le 
spese sostenute per la realizzazione di interventi cofinanziati per almeno il 50% da soggetti 
esterni, in particolare a valere sui fondi finanziati dall’Unione Europea. 

Per quanto riguarda le spese di natura discrezionale connesse all’attività istituzionale sostenute 
per la ricerca e le iniziative di ricerca/azione e formazione (comprese quelle cofinanziate da 
soggetti esterni), queste ultime sono ricomprese nella Missione 4 (Programma 2: altri ordini di 
istruzione non universitaria e Programma 6: Servizi ausiliari all’istruzione)”.  

Con riferimento invece alle altre spese di natura discrezionale non connesse all’attività 
istituzionale, si riportano i seguenti dati: 

Dal prospetto si evince che il limite viene rispettato. 

4. Acquisto di arredi e acquisto o sostituzione di autovetture 

In relazione all’acquisto di arredi, il limite previsto dalle direttive è pari a zero, non avendo 
IPRASE sostenuto alcuna spesa riferita alla fattispecie in esame nel biennio 2022-2023. 

Il limite viene rispettato, in quanto è previsto uno stanziamento pari a zero (capitolo 60000) per 
ciascuna delle annualità previste dal bilancio di previsione. 

Per quanto riguarda le autovetture, invece, si dichiara che l’’Istituto non dispone di autovetture a 
titolo proprio. 

b) DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESE PER IL PERSONALE, DI COMPENSI A 
COMPONENTI DI ORGANI E DELLE SPESE PER IMMOBILI  

Spese per il personale e le collaborazioni 

Con riferimento a tale voce si tengono in considerazione le specifiche direttive approvate con 
deliberazione della Giunta provinciale n. 2101 del 16 dicembre 2024. 

Si rileva che IPRASE è esclusa dalle indicazioni sulle spese per il personale fissate dalle 
indicazioni della PAT, dato che si avvale esclusivamente di personale messo a disposizione dalla 
Provincia. 

Con riferimento alle disposizioni in materia di collaborazioni (art. 39 duodecies l.p. n. 23/1990) le 
Direttive prevedono che la spesa annuale non potrà superare quella dell’anno 2024. Si evidenzia 
che per gli esercizi 2025-2026-2027 non è prevista alcuna spesa per incarichi di collaborazione. 



Compensi ai componenti degli organi 

Per quanto riguarda le disposizioni in materia di compensi agli organi di agenzie ed enti, si 
evidenzia che gli unici organi dell’Ente, oltre al direttore, sono il Comitato tecnico-scientifico ed il 
revisore dei conti, come indicato dall’art. 3 del Decreto del Presidente della Provincia 3 aprile 
2008, n. 10-117/Leg. così come modificato dal decreto del presidente della Provincia n.19-
121/Leg del 28 agosto 2013 e decreto del presidente della Provincia n.4-79/Leg del 9 aprile 
2018. 

Il Comitato tecnico scientifico è stato nominato con deliberazione della Giunta provinciale n. 689 
del 17 maggio 2024 secondo quanto stabilito dall’art. 42, comma 2, lettera b) della legge 
provinciale sulla scuola n. 5/2006. 

Gli stanziamenti di bilancio sono stati previsti nel rispetto dei criteri per la determinazione dei 
compensi e rimborsi spese spettanti ai componenti del Comitato e al Revisore unico dei conti 
sulla base di quanto disposto dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 3076 dd. 23/12/2010. 

Spese per l’acquisto e la locazione di beni immobili 

Per quanto riguarda detto limite, non sono previste forme di acquisto a titolo oneroso o locazione 
di immobili per le annualità in esame, 2025-2026-2027. 

Spese per comunicazioni cartacee 

Si attesta che l’Istituto espleta la propria attività utilizzando quasi esclusivamente le 
comunicazioni telematiche (interoperabilità PiTre, PEC, Contracta). 

3.B  Direttive in materia di affidamento di contratti di lavori, beni e servizi e altre 
forme di approvvigionamento di beni e servizi 

L’Istituto attiva le procedure necessarie per l’utilizzo del mercato elettronico. 

4. DIRETTIVE IN MATERIA DI BILANCIO E STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

4.A Formazione dei bilanci e piano di attività 

L’Istituto applica la disciplina provinciale di recepimento del D.Lgs. n.118/2011 adottata dalla 
Provincia con legge 9 dicembre 2015 n. 18 e ss.mm. Conseguentemente il bilancio di previsione 
2025-2027 è redatto secondo quanto previsto dalla predetta disciplina e corredato degli 
strumenti di programmazione previsti dalla stessa. 

4.B Avanzo di amministrazione 

L’Istituto ha applicato al bilancio di previsione 2025-2027 la sola quota dell’avanzo di 
amministrazione derivante da risorse vincolate. 

4.C Vincoli di destinazione dei trasferimenti provinciali 

L’Istituto ha rispettato i vincoli di destinazione delle entrate derivanti da trasferimenti assegnati 
dalla Provincia e concessi con specifiche finalità previste nei provvedimenti di assegnazione dei 
medesimi. A tale fine sono stati predisposti i prospetti di cui alla deliberazione della Giunta 
provinciale n. 2373 di data 21 settembre 2001 (Allegato 1). 



6. DIRETTIVE IN MATERIA DI PUBBLICAZIONE DEI DATI PER LA TRASPARENZA E 
DIRITTO DI INFORMATIVA E DI ACCESSO DEI CONSIGLIERI PROVINCIALI 

L’Ente provvede all’attuazione degli obblighi di trasparenza previsti dalla legge provinciale n. 
4/2014 e del decreto legislativo n. 33 del 2013, in conformità alle direttive stabilite dalla Giunta 
provinciale con deliberazione n. 1033 del 2017 e s.m.. 

L’Istituto, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 provvederà alla pubblicazione dei bilanci di previsione e 
dei consuntivi sul proprio sito istituzionale. 

Rovereto,   30 dicembre 2024 

IL DIRETTORE DELL'IPRASE 
Luciano Covi 



Allegato 1 - Prospetti assegnazioni provinciali 2025-2027 






